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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

G R A Z I E 
a tutti i compagni, am/ci e cor
rispondenti che hanno contribuito 
affo splendido successo 
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TRIESTE 
e i giovani 

Tutti i nodi, dice il proverbio, 
vendono al pettine. Anche la que
stione di Trieste sembra «minta 
orinai al suo punto cruciale: al 
punto, cioè, in cui tutti gli italia
ni esigono che siano nies-e in tu-
•vola tutte le carte, che \ rugano 
tirute le nomine della politica se
guita in questi anni dal go\i-rno 
clericale e che si dica cliiauimcii-
te, sciita equivoci e senza nume 
bugie, che cosa si propone e dm e 
si vuole arrivare. Questo recla
mano tutti i cittadini che hanno 
a cuore la sorte di Trieste; e 
questo anche stanno chiedendo 
in questi giorni, nelle vie e nelle 
piazze d'Italia, i giovani e gli 
studenti, i quali levane» la loro 
protesta non solo contro l'aggres
sione di tipo coloniale consuma
ta a Trieste, ma anche e soprat
tutto contro tutta la politicu che 
anglo-americani e governo ita
liano hanno finora proseguito ri
guardo alla questione di Trieste. 

Oggi che sono stati brutalmen
te aggrediti coloro i quali recla
mavano lappl ica / ione della di
chiarazione tripartita, oggi che 
i d u e più autorevoli e ufficiosi 
giornali americani ed inglesi — 
il Nero York Times e il 7'i'mes — 
hanno scritto a tutte lettere che 
la dichiarazione ha ormai solo il 
«valore storico di un cimelio 
d'archivio >, oggi appare chiaro 
quanto noi dicemmo fin dal gior
no in cui la dichiarazione fu ema
nata, denunciandola come una 
volgare truffa all'americana im
bastita per favorire tulla campa
gna elettorale i partiti governa
tivi, per acuire la tensione inter
nazionale e soprattutto per giu
stificare la permanenza nel ter
ritorio di Trieste di truppe e di 
basi militari anglo-americane ed 
jugoslave. Nessun può ora più 
ragionevolmente contestare che 
gli anglo-americani non hanno 
alcuna intenzione di mutare ima 
situazione che ha permesso loro 
di trasformare Trieste in una del
le tante loro colonie e basì di ope
razioni militari, e a Tito di sog
giogare ed opprimere le disgra
ziate popolazioni della zona B. 
« N o n possiamo fare a meno del
l'amicizia con Franco e con Tito > 
ha detto il ministro degli Esteri 
Acheson nello stesso giorno in 
cui il generale Winterton scaglia
va i suoi poliziotti contro i trie
stini. D a i governi anglo-america
ni non può quindi venirci nessu
na soluzione favorevole all'Italia 
e nessuna proposta concreta, se 
non# quella, che essi c i ripetono 
oggi, di e accordarci > con Tito, 
di abbandonare cioè nelle grinfie 
dell'aguzzino una parte più o 
meno grande di abitanti di Trie
ste e dell'Istria. 

Anoor più priva di prospetti
ve, cieca e ottusa appare però 
oggi la 6ervile politica del gover
no italiano. Che cosa propone De 
Gasperi, quali atti di politica este
ra intende egli promuovere per 
garantire i diritti dell'Italia? Mi
eterò! Egli parla di applicare 
« nella misura del possibile > la 
dichiarazione tripartita, ma co
me, quando e in quale < misura > 
c iò potrebbe avvenire non è dato 
sapere. Egli — D e Gasperi — ha 
< fede >, è « certo > della < vittoria 
finale >, ma pensa — vedi un po' 
— che 6arebbe un e errore > pren
dersela con gli < amici > anglo
americani, i quali, poveretti, non 
hanno colpa se Trieste è diventa
ta una loro piazza d'armi colo
niale, se un loro generale aggre
disce i triestini e se Tito continua 
ad intrigare, a saccheggiare e ad 
assassinare nella martoriata < zo
na del silenzio ». E in questo in
vito a non infastidire gli « ami
ci > è tutta la sostanza della po
litica dì D e Gasperi: continuino 
pure essi ad occupare Trieste, a 
distruggerne l'economia, a calpe
stare la dignità dei suoi abitanti, 
purché eia salva la « solidarie
tà atlantica >. 

Nel quadro di questa politica 
di inganno e dì tradimento, non 
poteva mancare il compito affi
dato ai dirigenti fascisti: il com
pito di gridare la loro < fede > 
ancora più forte di De Gasperi 
e di gridare contro tutti e contro 
tntto, in modo che nessuno possa 
ragionare e capirci qualche cosa. 
I dirigenti fascisti sembrano di
re agli americani: proclamate che 
Trieste è italiana, dateci questo 
contentino per impedire che i no
stri giovani c i scappino; e poi 
continuate pnrc a mantenere a 
Trieste le vostre truppe e le vo
stre basi, continuate pure ad oc
cupare le altre nostre città: noi 
continueremo a servirvi. Ebbene, 
se i dirigenti fascisti gridano e 
vorrebbero intorbidare le acque, 
anche noi non c i stancheremo di 
ricordare che il problema di Trie
ste non esisterebbe neppure se 
Mussolini e i suoi accoliti non 
avessero condotto il Paese alla 
disfatta: e non ci stancheremo 
di ricordare che nel 1943-44. quan
do essi chiamarono le SS per pro
teggere la loro pelle dall'ira de
gli italiani, mai protestarono con
tro quel gauleiter nazista, il qua
le, istallatosi a Trieste, dichiarò 
apertamente che questa città do
veva essere annessa alla Ger
mania. 

E non tengono oggi, i dirigenti 
fascisti, lo stesso atteggiamento 
di servile acquiescenza di fronte 
•Ila occupazione americana a Na
poli e Livorno, altri aspetti di 
«jnella politica atlantica, che è la 

MANIFESTAZIONI E SCONTRI IERI IN TUTTA ITALIA 

Gli studenti chiedono la fine 
dell'occupazione straniera a Trieste 

• 

Violente cariche della polizia a Roma - Astensioni dal lavoro a 
Milano - Dimostrazioni a Avellino, Cosenza, Ancona e Palermo 

Ogni città d'Italia è stata ieri 
testimone delle manifestazioni di 
indignatone popolare per i fatti 
di Trieste. 

Vtolentii-s'mi scontri hanno avu
to luogo ieri mattina a Roma fia 
migliaia di studenti medi e uni
versitari ria una parte e forze di 
polizia dall'altra, durante lo scio
pero generale indetto dagli alunni 
degli istituti medi (ginnasi, licei, 
istituto nautico, istituti tecnici, 
ecc.) in segno di protesta contro 
il perdurare dell'occupazione an
glo-americana a Trieste e contro 
le sanguinose violenze antitaliane 
perpctiate dalle foi/e armate bri-

citta recando batidioie tncolon e 
cartelli con le paiole d'oidmc: 
"Viva Trieste, via le truppe stra
niere da Trieste, abbasso gli ame
ricani, abbasso Tito, abbasso il go
verno complice deyh anglo-ame
ricani, John Bull go home». 

La polizia liei caucato più volte, 
durante quasi due ore, dalle 11,20 
alle 13.10, la mussa degli studenti, 
facendo uso con furiosa brutalità 
dei manganelli, dei moschetti e dei 
mitra, u-ati come clave, e delle 
pesanti catenelle. Da parte degli 
studenti si e risposto con pari 
energia a sassate e a bastonate e 
perfino con il lancio di mattoni 

In P i a n a 8. Maria Maggiore gli idranti della polizìa entrano in 
funzione contro gli studenti ammassati sulla seminata della chiesa 

tanniche e statunitensi agli ordini 
del generale Winterton. 

Allo sciopero, che ha assunto un 
carattere spiccatamente antigover
nativo, poiché gli studenti hanno 
chiaramente identificato in De 
Gaspesi il complice degli oppres
sori di Trieste, hanno aderito non 
meno di 60 mila studenti. Tutte le 
scuole medie di Roma sono rima
ste infatti chiuse durante la gior
nata di ieri. Una ingente massa di 
studenti ha quindi sfilato per la 

dalle finestre del liceo «Pilo Al-
bertelh>.. 

Il conflitto, nel corso del quale 
decine di dimostranti e di poli
ziotti sono rimasti feriti e contu
si, ha avuto inizio allorché il cor
teo .studentesco, dopo aver attra
versato le vie della città, fischian
do sonoramente davanti all'amba
sciata degli Stati Uniti, a Palazzo 
Chigi e alla sede della Democra
zia Cristiana, in piazza del Ge
sù, ha tentato di portarsi da-

\anti al palazzo del Viminale, 
dove hanno sede la Presiden
za del Con-figlio e il Ministero 
degli lutei ni. Respinti dai cordoni 
all'imbocco di via Agostino De 
Proti?. i manifestanti sono tornati 
alla canea dall'altra parte, cioè in 
piazza Esquilino. Ma anche qui la 
polizia li attendeva. Urlando: -Via 
{•li anglo-americani da Trieste!,., 
Kli studenti si sono lanciati contro 
ì cordoni, decisi a passare, ma so 
no '.tati immediatamente affronta 
ti da centinaia di poliziotti che 
hanno cominciato a tempestarli fu
riosamente d' colpi. 

Ritiratisi sulla scalinata della 
basilica di S Maria Maggiore, i 
dimostranti hanno scannato sassi 
contro la polizia, la quale, costret
ta a retrocedere, ha messo in cam 
pò due idranti, con ì quali gli stu 
denti sono stati innaffiati di acqua 
gelida. La folla, tuttavia, non si 
è sciolta, anzi ha iniziato una fitta 
sassaiola anche contro gli agenti 
che manovravano gli idranti. 

Un nuovo violento attacco è sta
to allora ordinato dai funzionari 
di polizia che comandavano le for
ze in piazza Eì-quilino. Scene im
pressionanti si sono svolte sulla 
scalinata della basilica e nelle vie 
adiacenti. La carica si è frantoi 
mata in decine di tafferugli. Nu
merosi studenti sono «venuti sotto 
le percosse. Quelli che sono riusci
ti a fuggire si sono fatti medicare 
all'ospedale S. Giovanni e nelle vi 
cine farmacie. Gli altri, cioè quel 
li caduti nelle mani della «Cele 
re.», sono finiti in uno stanzone 
della Questura Centrale. Molti san 
guinavano. Si calcola che il nume 
ro dei fermi si aggiri intorno agli 
ottanta o forse novanta, una pic
cola parte dei quali sono stati ri 
lasciati alcune ore dopo. Funzio
nari ed agenti della polizia polì
tica hanno invaso il liceo «Pilo Al. 
bertelli», rastrellando tutti gli stu 
denti che vi si erano asserragliati, 
per identificare gli autori del lan
cio di mattoni contro la «Celere» 

Un mattone ha raggiunto al fe
gato il commissario Santillo, della 
Squadra Mobile, che dirigeva un 
reparto di poliziotti nella carica a 
S. Maria Maggiore. Santillo si è 
afflosciato al suolo svenuto ed è 
stato trasportato via in • jeep ». 
Un sasso ha colptio il capitano dei 
carabinieri Calvaligi, comandante 
della Compagnia Interna. 

Un portavoce dell'Ufficio Politi
co della Questura ha fatto alla 
stampa delle dichiarazioni le qua
li rivelano con sufficiente chiarez
za quale sia la manovra del go
verno (d'accordo con gli elemen
ti dirigenti del MSI) per spezza
re lo slancio unitario e patriottico 
degli studenti e per svirilizzare le 
manifestazioni, dando ad esse un 
carattere generico, confuso e pos
sibilmente antidemocratico che 
non rechi danno, ma anzi favori-

ECCO QUANTO VALE LA e SOLIDARIETÀ' ATLANTICA»! 

Eden approva Winterton 
e umilia l'ambasciatore Brosio 

Il «Times» mela che fa dal 1951 il governo iagleie rinnegò 3a dkhiaraxiofte tripartita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24. — Gli avvenimenti 
di Trieste sono stati al centro del
la giornata politica londinese: se 
le dichiarazioni che Eden ha fatto 
a questo proposito in Parlamento 
hanno costituito un aperto oltrag
gio alla popolazione triestina, l'esi
to del colloquio che il ministro 
degli esteri ha avuto con l'Amba
sciatore italiano Brosio, ha segnato 
un clamoroso schiaffo per la ser
vile diplomazia di De Gasperi. 

Prendendo la parola alla Camera 
dei Comuni nel primo pomeriggio, 
Eden ha avallato, senza la più 
lontana ombra di riserva, le vio
lente commesse dalla polizia trie
stina che — secondo le testuali 
espressioni del ministro — « è sta
ta forzata ad intervenire» e «s i é 
comportata con esemplare ritegno 
dì fronte ad una considerevole pro
vocazione ». 

A questa incondizionata appro

vazione delle manganellature e 
degli arresti di Trieste, Eden ha 
tenuto a far seguire la dichiara
zione che il Fcreign Office si sta 
consultando col Dipartimento di 
Stato americano in quanto « i l go
verno degli Stati Uniti divide con 
l'Inghilterra le responsabilità per 
la zona di Trieste». 

Il colloquio fra Eden e Brosio 
ha avuto luogo alle 16,30 in una 
stanza del palazzo del Parlamento, 
poco dopo che il ministro aveva 
fatto le sue dichiarazioni. 

Stamane, un portavoce del Fo-

CoRWcala per gioie* 
li Direttole del P.C.I. 

La Direzione del P.CX è con
vocata a Roma giovedì 27 p. v. 
anziché mercoledì 26, come pre
cedentemente comunicata. 

prima responsabile del dramma di 
Trieste? 

In verità pli avvenimenti di 
questi giorni stanno dimostrando 
che la sola posizione conforme 
agli interessi immediati e futuri 
di Trieste e dell'Italia è quella 
che noi andiamo proclamando da 
alcuni anni: si applichi prima di 
tutto il trattato di pace! Com
prendiamo che questa soluzione 
possa apparire non entusiasman
te. Ma essa appare oggi la sola 
pos«ihìlc. la sola : 

a) che permetterebbe la riu-
nifkazione delle due zone e quin
di sottrarrebbe alla feroce oppres
sione titista gli abitanti della « to 
na del silenzio >: 

b) che imporrebbe 1 allonta-ia-
mento di tutte le troppe di occu
pazione dal territorio e dalla d t - | 
tà dì Trieste e lìbewaebbe perciò1 

i triestini dal regime coloniale 
cui sono sottoposti; 

e) che salvaguarderebbe «"ita
lianità di Trieste e del suo terri
torio senza compromettere la sod
disfazione delle nostre aspirazit>-
ni nazionali. 

I servi dello straniero — v po
c o importa che abbiano la ma
schera clericale o fascista — cer
cano oggi di ripetere il vecchio 
gioco, di soffocare ogni ìmpnlso 
al ragionamento e alla concreta 
visione degli interessi nazionali 
sotto nna valanga di retorica 
Onesto gioco non riesce più. Se 
ì dirigenti fascisti e c lercal i og 

G non possono più gridare e v i a 
straniero da Trieste >. perchè 

già lo accolgono e lo servono nel
le altre città italiane, lo chiedo
no però e lo gridano i triestini e 
ta t t i i te-ri italiani. 

ranco BsauNGunt 

reign Office, nel comunicare che 
Brosio aveva chiesto di essere ri
cevuto da Eden, aveva escluso che 
le dichiarazioni del ministro degli 
esteri potessero aver luogo prima 
del suo colloquio con l'ambascia
tore italiano. 

All'ultima ora, evidentemente, il 
FoTeign Office ha cambiato idea e 
Brosio, appena introdotto alla pre
senza di Eden è stato invitato a 
prendere visione della dichiarazio
ne appena allora pronunciata dal 
ministro in Parlamento, i cui ter
mini apparivano un netto rifiuto 
o priori di tener conto delle pro
teste italiane. 

Su questa base non restava mol
to da dire fra il ministro e l'am-
basciatore. n colloquio si e con
cluso m poco più di quir.d:ci mi
nuti e tutto quanto Brosio è riu
scito ad ottenere è stato di fissare 
un nuovo incontro per «1 pomerig
gio di domanL 

L'unico giornale londinese che ei 
assuma oggi l'ingrato comp.to di 
leggere al di sotto della cronaca è 
il Ttmes., e le sue conclus-.om por
tano al riconoscimento che la po
litica atlantica per Tr:es*.e è. or
mai, arr.vata in fondo a un .".colo 
cieco. 

mtfen si capisce bene — sci-.ve 
il Ttmes — che co*o acesse m men
te De Gasperi, affermando venerdì 
scorso alla Camera che "Lo cittona 
italiana per Trieste è già in mar
cia''. ha dichiarazione tripartita del 
1948, per il ritorno all'Italia del
l'intero territorio triestino, venne 
sotterrata daUe potenze occidenUili 
un anno fa, quando il governo in
glese significò a De Gasperi, allora 
in visita a Londra, che la soluzione 
del problema di Trieste poteva es
sere trovata solo attraverso^ nego
ziati diretti italo-jugoslavi, cioè 
nella definitiva SPARTIZIONE DEL 
TERRITORIO. 

Ora — continua a Times — -una 
sistemazione basata sull'intesa iia-
lo-fugoslava non sembra «afere sta
la mai coti 

••ci j;l: iii^le.-.i. *;li americani e le 
forzi- icagionane italiane. 

•> Finché si è gridato soltanto vi
va Trieste — ha detto infatti il 
portavoce — noi non siamo inter
venuti Ma quando la manifesta
zione ha assunto un carattere an-
tigovemativo e gli studenti han
no cominciato a nudare abbasso 
De Gasperi e hanno tentato di rag
giungere il Viminale, allora siamo 
stati costretti a sciogliere il cor
teo con la forza. Nelle nostre ca
mere di sicurezza ci sono ora cir
ca se^<vinta fermati. La maggior 

(Continua la 6. pagina 3. colonna) 

Gli auguri della C.G.I.L. 
al Presidente della Repubblica 

In occasione della ricorrenza 
del .settantottesimo compleanno 
del Presidente della Repubblica 
la Segreteria della C.G.I.L. ha 
inviato il seguente telegramma 
all'on. Luigi Einaudi: 

« Confederazione Generale Ita
liana del Lavoro sicura interpre
tare sentimento lavoratori italia
ni porge migliori auguri occasione 
lieta ricorrenza ». 

1 CONGRESSI DEL POPOLO IN 22 QUARTIERI NAPOLETANI 

"Napoli non morrà!,, 
// dramma degli abitanti dei <: bassi » — La riunione a Montecaloario 

Dal « bassi » è sorta una voce in difesa del bimbi poveri di Napoli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI. 24 — «Dal cuore di 

questo vecchio quartiere napo
letano, che ogni giorno se ne 
muore un poco, noi salutiamo 
con piota i nostri fratelli che in 
questo stesso momento sono riu
niti a congresso in ogni parte 
della città ». Una tempesta di 
applausi scosse le mura trabal

lanti del piccolo cinema di Mon-
tecalvario, nel fondo di uno degli 
innumerevoli vicoli che come ri
gagnoli brulicanti d ì vita sfo
ciano in via Toledo. 

Quella di domenica è stata per 
Napoli una giornata memorabile. 
Ventidue congressi di quartiere 
tenuti contemporaneamente da 
Bagnoli al Vomero, hanno fatto 

UN'IMPORTANTE TAPPA DELLA BATTAGLIA SALARIALE 

Entusiasmo tra i lavoratori 
per la vittoria degli zolf atari 

Messaggio di plauso della C. G. I. L. e della F. I. L. L E . — I ter
mini dell' accordo strappato ai baroni delle miniere siciliane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 24. — Il più lungo 
sciopero di questo dopoguerra, uno 
dei più lunghi ed aspri fra i tanti 
che nel corso degli ultimi 70 an
ni gli zolfatari hanno dovuto af
frontare per conquistare un sala
rio più umano, è cessato oggi a 
seguito dell'accordo raggiunto sta
notte presso l'Assessorato regiona
le del Lavoro e della Previdenza 
Sociale. 

Per valutare la portata del gran
de sciopero delle zollare siciliane 
è necessario rammentare come 
contro gli eroici minatori si fos
se levato in prima linea il mono
polio «Montecatini» non solo per 
via degli obiettivi di fondo che 
la lotta delle zollare poneva, in
dirizzandosi contro il predominio 
della «Montecatini» e reclamando 
la creazione e lo sviluppo di una 
industria chimica regionale. La 

Montecatini» era scesa in cam
po anche per impedire che il ri
conoscimento. sia pure parziale, del 
diritto dei minatori siciliani ad un 
salario più umano costituisse un 
precedente per tutti i lavoratori 
italiani e in primo luogo per gli 
stessi dipendenti del monopolio 
chimico, da tempo in lotta per 
ottenere l'elevamento delle mer
cedi. Da questo punto di vista il 
risultato dello sciopero nelìe zol-
fare rappresenta un successo di 
grande portata nel quadro della 
battaglia nazionale, che impegna i 
lavoratori italiani per l'elevamen
to del tenore d! vita, 

Lo sciopero aveva avuto inizio il 
24 gennaio ed era «tato condotto 
avanti con compattezza e fermez
za eroiche. 

Domani i vecchi argani torneran
no a cigolare, tutta la rudimentale 
attrezzatura delle zolfare sarà ri
messa, dopo più di 60 giorni, nuo
vamente in moto. Sara dato di 
nuovo fuoco ai primitivi calche
roni, ma non tutto sarà come pri
ma. L'urgente problema della ri
nascita dell'industria zolfifera del
l'Isola è ormai divenuto motivo di 
battaglia per tutti i siciliani. 

Lo sciopero è cessato ma la lotta 
continua. Molte rivendicazioni ope
raie sono ancora da accogliere, e 
con esse la grande rivendicazione 
dei metodi di cultura a rapina, ap
plicati da baroni delle zolfare. A 
causa di tali metodi vanno m fu
mo ogni anno circa 65 000 tonnel
late di minerale. 

» I rappresentanti dei lavoratori 
dichiarano che i punti non risolti 
con il presente accordo non posso. 

MESSAGGIO AI MINATORI 
Minatori di Sicilia, 

dopo oltre due mesi di aspra lotta per migliorare le vostre 
condizioni di Dita siete riusciti a riportare la vittoria. 

La CGIL • la FILIE che dirigono la lotta di tutti i lavo
ratori 0 minatori per l'aumento dei salari vi esprimono ti toro 
plauso commosso ed entusiasta per il grande successo ripor
tato ohe costituisce non solo per voi, ma per tutti i minatori 
e per tutti gli altri lavoratori, una prima vittoria netta lotta 
comune. 

Xoi conosciamo i duri sacrifici che avete sopportato durante 
i due mesi di sciopero. Noi sappiamo ciò che è costalo alle 
vostre donne e ai vostri bambini la lunga lotta, senza salario, 
in condizioni di aita sempre pia difficili e quasi inumane. 

Questi eroici sacrifici testimoniano l'alta coscienza sociale 
dei minatori siciliani, la vostra profonda consapevolezza che, 
per una causa giusta, la quale Investe, oltreché, i bisogni ele
mentari dei lavoratori, anche il progresso dell'intera economia 
della vostra Isola e dell'Italia, sono necessari, sono doverosi, 
sono belli la lotta e il sacrificio. 

Con voi sono stati solidali nelle scorse settimane i mina
tori del resto dell'Italia ed i lavoratori degli altri settori in
dustriali. Coi loro scioperi per gli aumenti salariali essi hanno 
lottalo anche per voi, cosi come voi avete lottato anche per loro. 

Attorno a voi si sono stretti, nelle scorse settimane, con 
commovente slancio di solidarietà le altre categorie di lavo
ratori, di commercianti, di artigiani della Sicilia, perchè han
no compreso che dalla vostra vittoria dipendeva anche la 
possibilità di migliorare la loro situazione economica e quella 
di tutta l'Italia. 

La CGIL e la FILIE indicano la vostra lotta a tutti i la
voratori, come un esempio eroico di maturità e di fermezza, 
come un successo importante nell'azione dei lavoratori per l'e
levamento del loro tenore di vita e come una tappa fondamen
tale nella storia del proletariato del nostro Paese perso la 
conquista di un maggior» benessere e di una più alta dignità 
umana. 
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no essere considerati coma deca
duti. Essi intendono anzi continua
re a lottare perchè siano risolti». 

Con questa dichiarazione si chiu
de il verbale dell'accordo siglato 
stanotte nella villa dell'Assessorato 
al Lavoro, presente il presidente 
della regione on. Restivo e l'Asses
sore al Lavoro- Per i lavoratori lo 
accordo è stato sottoscritto dallo 
on. Emanuele Macaluso, segretario 
regionale della CGIL e dal dirì
gente dell'Ufficio regionale della 
FTLTE, Giuseppe Pierucdoni; per 
gli industriali dal barone Ferdi
nando Morillo di Trabonella, con
cessionario dell'omonima zolfara, 
dalla contessa Laura Perrier, con
cessionaria della zolfara «Cozzo-
di si ^, una delle più importanti 
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Il dito neWocchio 
O g n u n p a r s é 
De Gasperi tn Calabria ha ri

spolverato la sua vecchia teoria se
condo cui di certe cose U Governo 
non si deve occupare. «La rinasci
ta del Meazoftomo — ha detto ai 
calabresi — non può essera db* 
opera vostra». 

E* a secchio proverbio secondo 
cui chi fa da a* fa per tre. Del re
sto, < ministri democristiani lo ap
plicamo integralmente, con una fie
re variante: ehi manata «a sé mail* 
aia per tre, 

parlato ed « una marea umana 
sciabolata dai riflettori». 

E* proprio destino delia folla ca
labrese essere presa a sciabolate. Se 
non sono t carabinieri, sono i ri
flettori, 

m La enscienTa moderna è coscien
za cristiana, cioè nuvcrsals. la va
ria misura tutti i parati moovooo 
da presupposti di natura uni varia 
le • . come tali, sono «cattolici» al 
pari degli associati all'Aziono cat
tolica. Unica ecceaione. 1 partiti 
nazionalistici eh*, nonostante Vanti

ci riportano ad Isracla», 

attualmente attive in Sicilia, dal-
l'ing. Pietro Vinciguerra. 

Come abbiamo già informato 1 
concessionari delle zolfare si sono 
impegnati a corrispondere, con d e . 
correnza 1. ottobre 1951, un pre
mio di L- 150 giornaliere per 1 
lavoratori di età superiore agli an
ni 18 e di L- 130 per gli altri. Per 
ogni giornata in più, oltre le 18 
stabilite come minimo per avere 
diritto al premio, 1 lavoratori ri
ceveranno un supplemento rispet
tivamente di L. 150 e 130. Qualora 
il minimo delle 18 giornate men
sili di effettivo lavoro non potesse 
essere raggiunto per assenze giu
stificate, il lavoratore riceverà il 
rateo del premio stesso. In aggiun
ta al premio giornaliero viene 
inoltre costituito un premio seme
strale di I* 4-200 per i lavoratori 
di età superiore ai 18 e che avran
no effettuato almeno 108 giornate 
di lavoro. Ai fini dei computo de} 
premio semestrale, il primo se 
mestre decorrerà dal 1. aprile al 
30 settembre '52, 

Per quanto riguarda la Cassa 
integrazione pensioni. l'Assessore 
regionale si è impegnato a con
vocare le parti entro un mese da 
oggi, n Presidente della Ragione 
ha infine chiesto alle azienda di 
sopì assederà al licenziamento d«t 
personale cfce ha ragghiato 1 li 
miti di età. Le norme valevoli 
per gli operai valgono por* per ffi 
impiegati delle zolfare. 

I termini dell'accordo sono stati 
mostrati stasera dai dirigenti sin
dacali in tutti i centri minerari. I 
10.000 zolfatari tornano al lavoro 
a tasta alta: assi 

capire, anche ai più 'dubbiosi, che 
ci troviamo di fronte a un ri
sveglio della coscienza collettiva 
tale da modificare le vecchie re
gole e i termini tradizionali del 
gioco politico meridionale. 

Il cinema di Montccalvario al
le 10,30 era pieno di gente uscita 
allora da casa. Sono i tipi, le ' 
facce, i caratteri che hanno dato 
vita al teatro di Raffaele Vivianì 
ma oggi il loro stato d'animo è 
tale che non vogliono sentirselo 
dire. Un disgraziato che pochi 
giorni prima aveva avuto il cat
tivo gusto di scrivere sul « Matti
no » di Ansaldo ti solito pezzo 
di colore sulla upoesia dei vicoli» 
viene preso a fischi con una vio
lenza da far impallidire. La gente 
di Montecalvario raaiona. Altro 
che « poesia dei vicoli » in questa 
immensa « Casbah n sorta intor
no ai baraccamenti della solda-
desca spagnola e che da quattro 
secoli sta qui brulicante di gente, 
lurida, squallida, affamata. I fat
ti ci vogliono adesso. 

E a poco a poco, in una pro
cessione impressionante, salgono 
sul piccolo palcoscenico gli abì -
fanfi di Montecalvario: la povera 
donna, l'esercente del bar «Due
mila », il giovane disoccupato, il 
venditore ambulante. Alcuni si 
sono preparati il discorsetto pri
ma, altri, che erano venuti solo 
a curiosare, a un certo momento 
non ne hanno potuto più e, sul 
retro dei manifestini che circo
lavano nella sala, hanno appun
tato qualche cifra a rivelazione 
di problemi sconosciuti che su
bito venivano aggiunti alla carta 
delle rivendicazioni di Quartiere. 

Presto l'atmosfera della sala 
si fa accesa. Secondo l'ultimo 
censimento del governo, a Mon
tecalvario abitano 5 persone per 
vano. Questa è la media. Ma le 
punte quali sono? 10, forse 12 
persone in una stanza sola. E 
ogni tanto un'altra casa, vecchia 
di cento anni, crolla con il suo 
carico umano. Poi si parla dei 
bambini, e mentre la gente ascol
ta in un silenzio pieno di tensio
ne in fondo alla sala, con i gran
di occhi sbarrati sui visetti ma
gri e incavati, un gruppo di 
« guaglhmi » *ta a sentire. Sen
tono cose terribili, che fanno 
male. Più di un Quarto dei morti 
di Montecalvario somt forniti da 
loro, dai loro fratelli e dai loro 
compagni di giuochi. Chi e che 
sottoscrive queste condanne a 
morte? I nomi sono sulle labbra 
di tutti e qualcuno li grida nella 
sala che risuona di urla e di 
maledizion i. L'am ministrazione 
democristiana di Napoli, per far 
passeggiare i signori assessori in 
automobile, ha speso in un anno 
trenta milioni, mentre per assi
stere ottantamila bimbi tracoma
tosi ha dato solo poche centinaia 
di migliaia di lire. Gli scugnizzi 
in fondo alla sala ascoltano mu
ti. In un anno intero il Sindaco 
democristiano ha dato la miseria 
di due milioni per il Patronato 
scolastico, mentre 5 milioni sono 
stati sciupafi in un solo giorno 
per offrire una festa agli ufficiali 
americani. 

Ma, nonostante tvtto, anche a 
Montecalvario i bambini cresco
no e si fanno grandicelli. Co
mincia allora l'epoca in cui il 
cuore delle madri trema più di 
quando restavano soli a Giocare 
in mezzo alla strada. Adesso ba
sta un niente e saranno perduti 
per sempre. Si cerca un lavoro 
più o meno dignitoso che tenga 
lontano dalla ma!auita ; si cerca 
mattina e sera, poi ci'si stanca 
e viene lo scoraggiamento al 
pensiero che un'altra fabbrica ha 
chiuso, che mezza Napoli è di
soccupata e c i r é d'espedienti. 
Cosi, in un anno, 49 mila gio
vani sono spiati davanti al tri
bunale dei minorenni. Quanti 
erano di Montecalvario? 

Mentre un giovanotto bruno, 
simpatico e vivace rivolge que
sta domanda angosciosa agli abi
tanti del suo quartiere, d ven
gono in menta le discussami a p 
passionate intorno alla patria e 
al patriottismo cria siaaw» ondati 
facendo negli «Itimi mesi sui 
giornali, ha patria è i l lavoro 
onesto fatto per si e per gU a l 
tri, é una cosa che noti sia la 
cella puzzolente del carcere cor-
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